
Le figure retoriche 
Le figure retoriche sono tecniche espressive utilizzate per rendere il discorso più eƯicace. 
Sono molto utilizzate nel linguaggio poetico. 

Si possono distinguere in base a 

- suono,  
- posizione e  
- significato. 

Figure retoriche di suono: 

- ALLITTERAZIONE: c'è una ripetizione di suoni in una parola o in parole vicine  
Es. Di tutto quel cupo tumulto 
 

- ONOMATOPEA: una parola riproduce un suono 
Esempio: il cra cra delle rane. 

Figure retoriche di posizione: 

- ANAFORA: ripetizione di una o più parole all'inizio di versi successivi 
Es.  sei nella terra fredda, 

sei nella terra negra 
 

- ENJAMBEMENT: consiste nello spezzare il verso, rimandando il suo completamento 
a quello successivo. Per sapere come si completa il senso di un verso bisogna 
proseguire la lettura a quello successivo.  
Es.  … interminati  
 spazi di là da quella, e sovrumani 
 silenzi, … 

Figure retoriche di significato: 

- SIMILITUDINE: paragone tra due persone, animali, cose... che hanno una 
somiglianza. La similitudine è introdotta da espressioni quali: come, sembra, è simile 
a…, somiglia a… 
Es. quando partisti, come son rimasta! come l'aratro in mezzo alla maggese. 
 

- METAFORA: creazione di una relazione tra due cose diverse fra loro  
Es.  Sono i tuoi puri occhi  

due miracolose corolle  
sbocciate a lavarmi lo sguardo  

 viene fatto un paragone tra gli occhi e le due “miracolose corolle”  
 



- PERSONIFICAZIONE: attribuzione ad animali, oggetti o concetti di qualità, sentimenti 
o caratteristiche umane 
Es.  Da un pezzo si tacquero i gridi: la sola una casa bisbiglia  
 bisbigliare è un’azione umana. 
 

- OSSIMORO: due parole di significato contrario sono vicine tra loro 
Es. …e della vita il doloroso amore 


